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IL CENTRO DI ETICA AMBIENTALE: PROTAGONISTA NEL

CAMBIAMENTO

Illuminare il cammino della tecnica con un supplemento “d’anima”

Il C.E.A. di Bergamo è la prima struttura del genere operante in una Provincia

e in una Diocesi italiana. Costituitosi il 12 Dicembre 2008 per opera dei Soci

Fondatori (Diocesi, Provincia e Comune di Bergamo) a compimento di un

ampio e laborioso processo di consultazione delle più varie e significative

realtà operanti nel territorio di Bergamo e provincia, il “Centro” si propone

come un Laboratorio di riflessione, di approfondimento, di rielaborazione cri-

tica, di sistematizzazione del campo dei saperi e delle pratiche connesse al

complesso territorio dell'operare umano in relazione all'ambiente.

“In particolare le giovani generazioni” afferma don Francesco Poli, presidente

del C.E.A. di Bergamo, “vivono in un contesto definito dalla necessità di ripen-

sare il senso della storia e della presenza dell’uomo nella modernità nella

direzione di un aggiornamento delle mappe concettuali ed etiche che l’hanno

accompagnata.

È in questa direzione che va letto l’intervento di Benedetto XVI come ci appa-

re in Caritas Veritate, sulla pratica ecologica nei due livelli: l’ecologia umana

che prepara e ispira l’ecologia naturale e dialetticamente l’ecologia naturale

che si riverbera e alimenta la fecondità e la profondità di quella umana.

Sul progetto di ripensare lo scenario dell’umanesimo moderno, di reimposta-

re il senso e la ventura nella direzione di un nuovo umanesimo in cui gli ele-

menti spirituali, etici, religiosi siano centrali, concordano tra gli altri figure del

mondo della politica e delle scienze sociali e tecniche come Al Gore e Jeremy

Rifkin”.

Patrocini

VAN DE SFROOS: 

Anche quest’anno è stato scelto un cantautore come “testimonial” della gior-

nata di approfondimento per studenti, insegnanti ed educatori. L’anno scorso

hanno riscosso un ampio successo gli interventi di Angelo Branduardi e di

Moni Ovadia che hanno parlato agli studenti della spiritualità insita nella natu-

ra e dei rischi che l’ambiente sta correndo a causa dell’intervento massiccio e

sregolato dell’uomo. Quest’anno, nell’ambito del convegno sul tema delle

foreste e della biodiversità  interverrà con i ragazzi Davide Van De Sfroos, un

artista che da sempre ha nella sua poetica la tematica della natura, dell’attac-

camento alla propria terra, del passaggio clandestino della frontiera attraver-

so le barriere naturali (del resto de sfroos è una versione dialettale del termi-

ne ‘di frodo’).

“Parlo spesso della mia zona perché vivo qui – ha affermato il cantautore in

un’intervista - ma girando l’Italia vedo delle cose ancora più preoccupanti. Noi

dal punto di vista paesaggistico abbiamo qualcosa di molto potente: un lago bellissimo, montagne, siamo immer-

si nel potere della natura. Talmente immersi che qualche volta ce ne dimentichiamo e andiamo a salvaguardare

solo i nostri comodi, i nostri interessi e la nostra pigrizia”.

Gli studenti, insieme ai loro insegnanti, lo incontreranno al mattino nella Sala Oggioni del Centro Congressi

Giovanni XXIII, insieme a esponenti del Corpo Forestale e docenti universitari. La sera invece, presso il Teatro

Donizetti, è previsto il concerto aperto alle scuole, agli oratori che aderiranno al progetto e a tutti i cittadini.

“SORELLA TERRA” seconda edizione 2011

ABBRACCIAMO GLI ALBERI

Conoscenza e tutela della Biodiversità: le Foreste

Il progetto del Centro di Etica Ambientale dal titolo “Sorella Terra”, giunto alla

sua seconda edizione dopo il successo registrato al suo debutto, si propone

per il nostro territorio come un’occasione significativa di incontro tra sensibi-

lità, percorsi di ricerca mentali, spirituali, etici del mondo della scuola superio-

re, docenti e allievi, e protagonisti prestigiosi del campo della cultura sul tema

attuale della necessità di un nuovo rapporto di dialogo e rispetto degli esseri

umani verso l’ambiente.

Molti sono i partner che, lungo il cammino, si sono aggiunti condividendo la

sfida della difesa del creato: associazioni di categoria, (Confindustria,

Coldiretti, Confartigianato, Sindacati), ANCE costruttori, Università di

Bergamo, Regione Lombardia, Ordine degli Ingegneri e degli Architetti solo

per citare i principali.

Le tematiche dell’Ecologia sono più che mai attuali non solo come risposta ai

segnali preoccupanti che il nostro pianeta ci consegna da anni, ma come

genesi di una nuova cultura di rispetto dell’ambiente che parta non solo dalle

scelte dei grandi della Terra, ma anche attraverso l’elaborazione di un pensie-

ro e di una prassi che aiutino le persone a incarnare una maggiore sobrietà.

Non solo: per le aziende che operano nel settore i nuovi stili di vita e di con-

sumo possono generare anche nuovi mercati in cui investire (come ad esem-

pio la produzione di energia con i sistemi fotovoltaici e geotermici).

IL TEMA DELL’ANNO. LA BIODIVERSITÀ: LE FORESTE

Il tema scelto per l’anno 2011 dal C.E.A. di Bergamo è quello della Biodiversità

con una particolare attenzione alle Foreste (in linea con l’Anno Internazionale

delle Foreste che l’ONU ha proclamato per il 2011). Naturalmente il tema

verrà esplorato nei suoi vari aspetti: scienza botanica, ecologia, etica, lettera-

tura e musica, religione, economia. In un contesto storico in cui la perdita

delle specie viventi sale drammaticamente di anno in anno e l’abbattimento

delle foreste è arrivato alla quota di 13 milioni di ettari all’anno, l’analisi della

questione, gli approfondimenti disciplinari e meta disciplinari, la necessaria

presa di coscienza etica, sono gli elementi fondamentali perché l’umanità, a

partire dalle sue componenti più giovani, possa riflettere e mobilitarsi con

tempestività.

OBIETTIVI

Il primo obiettivo di questo percorso è realizzare un momento di confronto e

di condivisione tra mondi diversi del sapere, in cui percorsi fondamentali quali

la musica, l’arte, la scienza, le religioni sono invitati a dialogare tra loro, a

fecondarsi reciprocamente nei rispettivi percorsi e ad aprirsi a una comunica-

zione più intensa coi giovani e col mondo della scuola avendo come interlocu-

tore fondamentale il mondo naturale.

Non è un caso, infatti, che questo progetto si rivolga alle scuole superiori

come partner privilegiato. L’obiettivo è quello di fare uscire il mondo della cul-

tura da una certa autoreferenzialità che a tratti è sterile e aprirsi a un dialogo

serio, competente e costruttivo con le giovani generazioni, che sono il futuro

del mondo. Crediamo che i giovani non possano essere visti solo come “frui-

tori passivi” di una mentalità che li invita a usare le risorse della Terra in una

logica di sfruttamento, ma abbiano diritto a ricevere gli strumenti per diven-

tare protagonisti attivi di un nuovo modo di abitare il nostro pianeta e di

costruire una cittadinanza più responsabile e attenta all’ambiente.

Figure di rilievo nazionale saranno chiamate a testimoniare e a dialogare con

i partecipanti su quei valori di bellezza e di dignità della natura, della mente e

dell’anima che sono decisivi per un senso dell’Abitare più sobrio e conviviale.

IL C.E.A. DI BERGAMO INVITATO A ROMA E A BRUXELLES

A testimonianza delle numerose attività svolte e dell’importanza assunta dal Centro di Etica Ambientale di

Bergamo non solo a livello provinciale, occorre ricordare che nel Settembre 2010 don Francesco Poli, insieme ad

alcuni rappresentanti dei comuni della Valle Brembana è stato invitato nella sede del Comitato economico euro-

peo nell’ambito del convegno «Il risparmio e l'efficienza energetica nella pubblica amministrazione».

Inoltre Il 22 Febbraio 2011 , il Centro di Etica Ambientale di Bergamo, rappresentato dal presidente don Francesco

Poli e dal direttore Ettore Gasparini, ha partecipato a un’audizione presso il Senato della Repubblica a Palazzo

Madama. “Abbiamo avuto modo di spiegare ai senatori presenti all’audizione - ha sottolineato Ettore Gasparini -

che il Centro di Bergamo è stata un’esperienza pilota che

sta facendo scuola in tutta Italia. In alcuni casi i Centri di

Etica sono in fase di costituzione, in altri casi stiamo par-

tecipando alla formazione e alla condivisione della Carta

dei Principi Ideali di nuove entità: a ogni modo si tratta

di un’esperienza unica e utilissima che mette attorno a

un tavolo tutte le realtà che si occupano di ambiente

senza divisioni politiche o ideologiche, con un obiettivo

condiviso e riconosciuto da tutti come superiore”. “Ci

troviamo in un preciso contesto storico - ha affermato

don Francesco Poli - in questi ultimi decenni a livello glo-

bale si sente la necessità di uscire dalla crisi della moder-

nità, di superare i limiti di meccanicismo, di economici-

smo, di antropocentrismo, di utilitarismo, che sono stati

innalzati a un’egemonia fragile, senza una radicata consi-

stenza morale e culturale. Di fronte alla sfide globali

(economiche, ambientali o di ogni altro genere) siamo

chiamati a vivere in modo da mostrare i valori del bene comune nonché il nostro rispetto verso la natura e verso

tutto il Creato. Per fare questo sappiamo che soltanto con un’ecologia realmente umana si promuoverà un’inte-

grale educazione ecologica, una nuova umiltà, un nuovo rispetto verso le forme di vita e della creazione, una

nuova solidarietà per le popolazioni più indigenti e un nuovo principio di responsabilità che metta al centro l’im-

pegno per le generazioni future”.Oltre alla presentazione delle numerose attività svolte fino a oggi, i rappresen-

tanti bergamaschi del C.E.A. hanno evidenziato ai senatori membri della Commissione Ambiente, alcune delle

linee guida del Centro come, per esempio, la promozione di stili di vita più sobri che prevengano ogni forma di

abuso verso la natura e la diffusione di un’autentica educazione ecologica.

Davide Van De Sfroos

Programma del convegno

28 MARZO 2011 - Ore 9.30-12.30

CONOSCENZA E TUTELA DELLA BIODIVERSITA’: LE FORESTE

Sala Oggioni - Centro Congressi Giovanni XXIII - Viale Papa Giovanni XXIII, 106 - Bergamo

Saluti autorità:

Marcello Raimondi Assessore Ambiente, Energia, Reti della Regione Lombardia

Mons. Davide Pelucchi Vicario Generale della Diocesi di Bergamo

Ettore Pirovano Presidente della Provincia di Bergamo

Franco Tentorio Sindaco di Bergamo

Relatori:

Luciano Valle Direttore Tavolo Tecnico Scientifico C.E.A. di Bergamo

“Quando parliamo degli alberi parliamo anche di noi e del nostro modo di abitare il mondo. Parafrasando

Dostoevskij potremmo dire che le foreste (in quanto simbolo di bellezza e purezza) salveranno il mondo!”.

Cesare Patrone Capo del Corpo Forestale dello Stato

“I boschi in Italia sono in continua espansione così come i crediti di carbonio previsti dal Protocollo di Kyoto.

Questi nuovi boschi, però, non possono essere abbandonati, ma devono essere oggetto di una politica di gestio-

ne forestale sostenibile, al fine di preservarli dagli incendi e da altri fenomeni naturali degradativi".

Giuseppe Barbera Docente Corso di Laurea in Scienze Forestali e Ambientali

dell'Università di Palermo e autore del libro “Abbracciare gli alberi”

Dalla presentazione del libro “Giuseppe Barbera ci insegna cosa dobbiamo fare per appropriarci di tutta la forza

e le virtù di una grande risorsa della natura, di un amico profondo dell'uomo, di un fattore di energia, sicurezza e

tranquillità: gli alberi.”

Davide Van de Sfroos Cantautore

“Siamo immersi nel potere della natura. Talmente immersi che qualche volta ce ne dimentichiamo e andiamo a

salvaguardare solo i nostri comodi, i nostri interessi e la nostra pigrizia.”

Coordina gli interventi:

Max Pavan conduttore di Incontri su Bergamo TV

don Francesco Poli al centro ed Ettore Gasparini a destra

al Senato con alcuni componenti della Commissione Ambiente

L’ECO DI BERGAMO
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